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OUJUETTO CHIESA 

» » HÒSCA. .Puillicajione 
mediante la verità.. Ieri la Pro
vilo ha riutilizzato una parola 
(appunto •purificazione*) che 
era rimasta tabù dal lontano 
13 febbraio 1986. quando la 
giornalista Tatiana Samolls 
aveva pubblicato, sotto quel 
titolo, una raccolta commen
tata di lettere che denunciava
no Il ' ruolo frenante degli 
•strati intermedi del partito*, 
degli apparati di potere ostili 
al rinnovamento. Pochi giorni 
dopi) \t Praoda - dopo vio
lente proteste provenienti da
gli accusati - aveva pubblica
to urta correttone, quasi una 
scusa, esaltando II ruolo e .l'a-
bnega|lonei dei dirigenti di 
pattilo; E'al XXVII congresso 
Egor Ugaciov, seguito a ruota 
da tre primi segretari di Comi
tato regionale, aveva sterrato 
un duro attacco contro la tesi 
della .purificazione del parti
to». Tatiana Samolls non ave
va più firmilo un solo articolo 
negli ultimi due anni. Ora si 
prende la rivincita. E racconta 
che suo padre' le aveva scritto 
una lettera preoccupata: 'Fi
glia mia, è vero che la tua rac
colti,di lettere è stata consi
derila pregiudizievole, offen
siva, è che ti hanno licenzia
to?»; -

Ito'jion l'avevano licenzia
ta. <Ma come avrebbero volu
to (ire i conti con l'autore, 
certi alti funzionari, per il fatto 
che aveva avuto il coraggio di 
pubblicare sul giornale la let
tere diiun operala che parlava 
delio «trito burocratico che si 
Oppone alla pcrestrolkal.. 

Tatiana riprende oggi il di
scorso d| allora, E linear* la 
dose, Oggi si può fare. DI nuo
vo lettere di lavoratori. 

•lutti noi giriamo attorno 
alla'questione del ruolo del 
parlilo ? «rive N. Kuznetzov 
- come gatti inaino alla pap
pa bollente. Abbiamo paura e 
la gente Vede tutto e per que
sto non ha f|ducia nella pere-
strqjka, nella sua irreversibili-
!»•, La Samolls commenta; vi 
ricordate II -caso Kunaev.? Il 
16 (nana dell'anno scorso la 
f h j u * aveva pubblicalo che 
Il Plenum del Comitato cen
trale Kazako aveva deciso di 
sottoporre alla disciplina di 
parto l'è» plirrio segretario 
dei Kazakistan, Ebbene? E 
passato più d'un anno e nulla 
è accaduto. Oppure, recente
mente (i è saputo che I primi 
segretari di Azerbaigian e Ar
menia tono «liti mandati in 
pensione «per ragioni di salu
te', IH redazione arrivano de
cine di telefonate di amara 
ironia: «Vecchia noria, come 
se il popolo fosse eoa) stupido 
e Ingenuo da non capire le ve
re ragioni del doppio e simul
taneo licenziamento di due al
ti quadri c i » non erano stati 
capaci di Impedire il sorgere 
di una situazione di emergen
za.. In pensione .per ragioni 
di «Iute, anche II primo se
gretario di Sakhalln, recente
mente cacciato a furor di po
polo dopo che un coraggioso 
giornalista aveva convocato 
un'assemblea pubblica di pro
testa' contro B" incredibili 
abusi di potere e privilegi per I 
dirigenti del partito di quella 
regione, La storia è stata rac
contata per esteso da Souie-
R W I Rossija. Da essa risul
tava (per limitarci a questo, il 
resto si può Immaginare) che 
un reparto della locale centra
le del latte - a proposito di 
privilegi - lavorava esclusiva
mente per l'apparato del par
tito. 

•Perche questo linguag
gio?., Insiste Tatiana Samolls, 
E II comunista Orlov, di Mo
sca, incalza: .Una perestroika 
radicale £ indispensabile, pri
ma di tutto, al partito.. Biso
gna che si ponga fine alle .re
cidive del culto dei capi, al 
potere senza limiti, che spes
so ai trastorma in una elemen
tare illegalità.. E il lettore Du-
bovenko, da Kiev, conclude 
di essere convinto che •tutti 
questi culti sono stali creati 
perché qualcuno, ad un certo 
momento, fece circolare la 
carognesca teoria secondo 
cui il nostro popolo non può 
vivere senza zar. E se zar non 
c'è, senza capi*. Tatiana Sa
molls conclude, dopo due an
ni di silenzio e alla vigilia della 
conferenza del partito: "L'au
torità si crea non con il pote
re, non con la poltrona, non 
con la tessera del partito-gui
da. Sono passali tre anni e co
sa è rimasto dell'autorità dei 
Rashidov (ex primo segretario 
uzbeko), dei Sciolokov (ex 
ministro degli IntemD e di 

Suelll come loro? Solo l'acuto 
olore per II fatto che costoro 

ci dettavano le regole del vi
vere, decidevano i nostri de
stini». 

Per George Bush un voto negativo 
Il candidato democratico ora 
sembra nettamente favorito 
per la corsa alla Casa Bianca 

11 «diritto d'opzione» di Jackson 
Il reverendo nero reclama 
la vicepresidenza o precisi 
impegni sul piano programmatico 

California, trionfo di Dukakis 
Conclusesi le primarie col voto in California, Mi
chael Dukakis ha la nomination democratica in 
tasca. E, stando ai sondaggi, forse anche la presi
denza'in novembre contro il vice di Reagan. An
che perché all'elettorato femminile George Bush 
«ricordali primo marito». Ma dovrà fare i conti con 
Il «diritto d'opzione» rivendicato dalla sinistra del 
reverendo nero Jesse Jackson. 
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aaa NEW YORK. Con il voto di 
ieri in California, New Jersey, 
Montana e New Messico si so
no concluse le primarie. Sen
za più tanta suspense, perché 
ai sa da tempo chi saranno i 
candidati che verranno nomi
nati dalle convenzioni demo
cratica in giugno e repubbli
cana in agosto, e che si con
tenderanno la Casa Bianca In 
rioyembre. Tanto che I son
daggi; più che ad anticipare i 
risultali delle primarie di ieri 
nei due rispettivi campi, han
no cercato di rispondere al
l'interrogativo su chi tra Bush 
e Dukakis vincerà nelle presi
denziali vere e proprie. E il re
sponso unanimi di tutti i son
daggi e che Dukakis batte 
Bush, anche in California. 

Per dare Un'idea di cosa 
vuol dire, -bisogna ricordare 
che fé la California fosse uno 
Stato sovrano sarebbe la quin
ta o sesta potenza industriale 
del inondo, collocandosi nel
la classifica del prodotto na
zionale tra Italia e Inghilterra. 
E4 * giudizio unanime degli 
esperti che non esiste possibi
le scenario elettorale in cui il 
democratico Dukakis o il re

pubblicano Bush possano vin
cere la presidenza degli Stati 
Uniti se non .prendono, i 47 
•grandi voti, della California. 
GII ultimi sondaggi in Califor
nia danno Dukakis in vantag
gio col 53* contro il 40% di 
Bush. E la notizia peggiore per 
il vice di Reagan è che il risul
tato dei sondaggi t determi
nato non solo da un flusso di 
ntomo ai democratici dei voti 
in libera uscita che nelle ulti
me due presidenziali erano 
passati al repubblicano Rea
gan, ma anche da un travaso 
di voti tradizionalmente re
pubblicani al candidato de
mocratico. La California, la 
provetta che anticipa 1 grandi 
mutamenti in America, era lo 
Stato dove da governatore 
Reagan aveva iniziato la mar
cia verso Washington, Ora si 
profila come il perno del cam
bio della guardia, 

Un altro risultato strepitoso 
dei sondaggi che cercano di 
prefigurare l'esito del duello 
di novembre è che se nel 
Complesso dell'elettorato Du
kakis supera di 10-15 punti 
Bush, il distacco nel voto del
le donne è molto più accen-

Michael Dukakis s e a Los Angeles 

tuato: 61* per Dukakis contro 
appena il 33* per Bush. Circo
la una battuta attribuita all'ex 
candidato democratico Brace 
Babbitt'. "Bush fa venire in 
mente alle donne il loro primo 
marito.. Uno dei consulenti 

Elù in vista del partito repub-
licano, Douglas Bailey, so

stiene di non averla capita be
ne, ma riconosce che ogni 
volta che la si sente dire in 
un'assemblea a prevalenza 
femminile suscita un sacco di 
risate. Forse contiene una ve
rità più profonda di quanto 
appaia*. 

In campo democratico le 
primarie di ieri mettevano in 
palio, grazie al peso della Cali
fornia, un totale di ben 466 
delegati alla Convention di 
Atlanti. A Dukakis, che a que

sta scadenza arrivava con 
1.833 delegati, basta aggiudi
carsene poco più della metà 
per raggiungere la maggioran
za di 2.081 delegati che gli 
serve alla nomination. 

Ma per scontata che sia a 
questo punto la sua candida
tura, gli resta il problema di 
fare i conti con Jesse Jackson. 
C'è una vignetta che riassume 
cosi la situazione: sul campo 
di pallacanestro Dukakis e gli 
altri tracagnotu della squadra 
democrauca si rivolgono con 
un sorriso di circostanza allo 
stangone Jackson dicendogli 
che a questo punto può toma-
re in panchina, e chiedendogli 
di restituire il pallone. Sul qua
le c'è scritto: voto nero. Ma 
Jackson non sembra avere al
cuna intenzione di cedergli 

gratis questo pallone, che non 
rappresenta solo 11 voto di co
lore ma anche tutta l'ala più 
popolare e di sinistra del parti
to democratico che si è rac
colta attorno alla sua figura. 
Anche perché senza questa 
fetta di elettorato la squadra 
democratica ha ben scarse 
possibilità di vincere. 

Qualunque siano i risultati 
in California, dove c'è una for
te presenza di colore ma tra
dizionalmente poco politiciz
zata, Jackson arriva al traguar
do con un migliaio di delegati 
alla convention e circa un ter
zo dei voti democratici 
espressi nelle primarie. Ha già 
latto notare che 17 milioni di 
voti che ha sinora ricevuto so
no più dei voti con cui Walter 
Mondale si era aggiudicata 

. • Nuove violenze nei territori occupati da Israele 
Presente Arafat riuniti ad Algeri i leader dei paesi arabi 

Pugnalato sindaco palestinese 
Attentato ieri mattina nella cittadina di El Bireh al 
sindaco designato dalle autorità di occupazione. E 
stato ferito a coltellate. In varie località si sono 
rinnovate manifestazioni, blocchi stradali e scon
tri. La intifada palestinese fa sentire la sua voce al 
vertice di Algeri, riunito appunto per discutere i 
modi e le forme del sostegno pan-arabo alla solle
vazione nei territori. 
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GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMMI La citta
dina di El Bireh forma un uni
co agglomerato urbano con 
la contigua Ramallah, oltre 
35mila abitanti, a cavallo 
della strada che porta verso 
Nablus e la Samaria. Hassan 
Al Thawll, era stato designa
to sindaco due anni fa dalle 
autorità israeliane di occupa
zione. Ieri mattina davanti al 
municipio è stato ferito con 
due coltellate al torace da 
uno sconosciuto; all'ospeda
le di Ramallah, dove è stato 
Operato, i sanitari hanno det
to che le sue condizioni so
no gravi ma che la sua vita 
non è in pericolo. Immedia
tamente I esercito ha isolato 

la città di El Bireh imponen
dovi Il coprifuoco. Sono arri
vato a El Bireh nel primo po
meriggio, provenendo da 
Nablus (dove in fine mattina
ta i soldati mi avevano allon
tanato dalla casbah, deserta 
e praticamente in stato d'as
sedio, e dove manifestazioni 
e incidenti si erano poi verifi
cati all'uscita dalle scuole). 
Già un paio di chilometri pri
ma un grosso posto di bloc
co filtrava rigorosamente II 
traffico. All'ingresso di El Bi
reh la strada era sbarrata da 
veicoli militari messi di tra
verso e il traffico deviato 
nell'abitato di Ramallah, an
ch'esso peraltro semideser

to. All'altro capo della città, 
tornati sulla strada per Geru
salemme, nuovo massiccio 
posto di blocco militare; un 
graduato, controllando il 
mio passaporto, ha detto in 
tono arrogante: .Giornalista? 
in Israele di questi tempi i 
giornalisti non sono popola
ri, perché troppo spesso scri
vono resocónti non obietti
vi.. 

Secondo alcune fonti 
qualche ora dopo l'attentato 
uno sconosciuto ha telefo
nato alla radio militare e ha 
detto, più o mono, In ebrai
co: -Siamo stati noi, siamo 
stufi di essere presi a sassate 
quando passiamo da El Bi
reh». Sembrerebbe una ri
vendicazione a nome dei co
loni o di ultras israeliani, alla 
quale però non viene attri
buito alcun credito; è più at
tendibile che si tratti di un 
«avvertimento» diretto a quei 
funzionari o amministratori 
arabi designati dagli occu
panti e che non hanno anco
ra accolto l'invito a dimetter
si. Per il vice premier Peres si 

tratta di una espressione «di 
estremismo e odio verso tutti 
coloro che aspirano alla 
coesistenza.. • 

Manifestazioni e scontri si 
sono avuti ieri, oltre che a 
Nablus, in varie altre località, 
fra cui Jenin e la striscia di 
Gaza; il coprifuoco è sempre 
in vigore nei campo profughi 
di Jabaliya, presso Gaza cit
tà, dove una bimba di nove 
mesi (la seconda in una setti
mana), ha perso l'altro ieri 
un occhio dopo essere stata 
colpita da un proiettile di 

Smma sparato dai soldati. 
•intifada» insomma è hit-

t'altro che agonizzante, co
me vorrebbero lar credere le 
automa. Ed è proprio sulla 
•intifada» che si accentrano i 
lavori del vertice arabo 
straordinario, aperto in sera
ta ad Algeri con una seduta 
solenne. 

Qualche ora prima dell'i
nizio dei lavori, Yasser Arafat 
ha incontrato separatamente 
sia il leder libico Gheddafi 
sia re Hussein di Giordania. 
Arafat, che al suo arrivo l'al

tro ieri è stato accolto dal 
presidente algerino Chadli 
Bendjedid con gli onori spet
tanti a un capo di Stato 
(mentre nel vertice arabo di 
Amman a novembre aveva 
avuto una accoglienza fred
da e di medio livello), chie
derà ai leader arabi di garan
tire pieno appoggio politico 
e finanziario alla «intifada. 
nei territori occupati. •Com
batteremo - ha detto il lea
der dell'Olp - fino a quando 
la bandiera palestinese verrà 
issata sulla moschea di Al 
Aqsa e sulle altre moschee di 
Gerusalemme». Evidente
mente una risposta al segre
tario di Stato americano che 
proprio ieri mattina, dopo il 
suo ultimo incontro al Cairo 
con Mubarak, ha ripetuto di 
ritenere non realizzabile uno 
Stato palestinese indipen
dente. Al vertice non è pre
sente il presidente irakeno 
Saddam Hussein, trattenuto 
ufficialmente dagli impegni 
della guerra a Baghdad; e da 
lui si e recato ien a sorpresa 
Mubarak, tuttora sospeso 
dalle riunioni interarabe. 

In mutande nella Moscova a 35 gradi 
• i MOSCA. In costume o 
in mutande, non fa differen
za. Uomini e donne, giovani 
e vecchi, qualche bambino, 
tutti a caccia di un po' di 
frescura sulle rive della Mo
scova, con le acque di sicu
ro più limpide del Tevere. 
Trentacinque gradi ieri a 
Mosca, un'afa opprimente, 
quasi un record assoluto. 
Non accadeva da 109 anni, 
rivelano gli statistici, e si è 
giunti ad un passo dai 37 
gradi, la punta di caldo più 
alta mai toccata. Ma era 
agosto, in quel lontano 
1920. Tutti al fiume, negli 
intervalli dal lavoro, o a tuf
farsi nelle decine e decine 
di stagni e laghetti che ogni 
moscovita può trovare qua
si sotto casa, nei grandi par
chi adesso verdissimi e co
lorati. Piste per sciare d'In
verno, piscine d'estate. Af
follatissima anche la spiag
gia del «Bosco d'argento», 
spiaggia vip, attrezzata con 
obreltoni, sdraio e lettini. 
Un bagno, e poi l'abbronza
tura mentre si legge un libro 
o il giornale La calura arriva 

Non accadeva da 109 anni: 35 gradi 
a Mosca. La capitale dell'Urss sotto 
una cappa di afa, ormai da giorni. Si 
cerca refrigerio nella Moscova o 
nelle decine di laghi, piccoli e gran
di, che si trovano nei parchi cittadi
ni. Famiglie intere, in costume o 
semplicemente im mutande (don-
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ne in reggiseno, niente topless) ste
se sui prati, al riparo dei boschi, in 
fila davanti ai chioschi per un bic
chiere di succo o di Pepisi. Incendi, 
annegamenti, controllo dell'eroga
zione dell'acqua potabile. Un tem
porale, in serata, non ha attenuato 
la calura. 

dal Kazakislan e interessa 
tutto il bacino del Volga. 
Ormai da cinque mesi a Mo
sca la temperatura è sopra 
la media stagionale. E l'ac
qua dei fiumi segna 22 gra-

Mosca appare alquanto 
provata dall'ondata di cal
do, inattesa dai più (ma 
puntualmenle prevista dagli 
esperti, rimasti inascoltati). 
Le code davanti ai chioschi 
di kvas, la tradizionale be
vanda di segala fermentata, 
sono lunghissime, una tazza 
da un quarto, tre copechi 
(settanta lini), mezzo litro, 
sei copechi. In tanti fanno la 
Illa con i boccioni da tre Ii-

SERGIO SERGI 

tri, quelli che una volta con
tenevano i cetrioli sottoace
to e che vengono riciclati. 
In Urss il vetro si recupera, 
perché costa. A volte, co
stano più le bottiglie che il 
contenuto, e il caso dell'ac
qua minerale, quella con il 
forte gusto di zolfo, iperga-
sata, la famosa, .Boranomi» 
della Georgia. L'acqua vale 
dieci copechi, la bottiglia 
venti. Sull'Arbat, l'isola pe
donale del centro, spiccano 
le rivendite di Pepsl e Fanta, 
bevande più care per via 
dell'accordo commerciale 
con l'azienda americana 
(una bottiglia, 45 copechi). 

Ma anche qui grande affol
lamento, ed una sosta sedu
ti ai tavoli protetti da om
brelloni variopinti a forma 
di campana. 

Sull'Arbat, ma anche su 
quasi tutte le strade della 
capitale, è continuo il pas
saggio di autobotti che in
naffiano l'asfalto. Una vec
chia abitudine, che offre un 
po' di sollievo ma che mette 
in fuga temporanea gli arti
sti ambulanti impegnati a 
proteggere dai getti improv
visi i Toro quadretti appog
giati ai muri degli antichi pa
lazzi. Bagnare le strade in 
questi giorni è importante 

anche per un'altra ragione: 
mitigare la fastidiosa pre
senza del pukh, milioni di 
batuffoli bianchi dovuti alla 
fioritura del pioppo che si 
ficcano in ogni dove, spes
so e volentieri in bocca e 
nelle narici. Dicono che du
rerà per due settimane, co
me ogni anno. 

Si bagnano le strade an
che se la vice ingegnere ca
po dell'acquedotto, Nina 
Sadova, fa sapere che «è 
stata diminuita la pressione 
per evitare perdite, ma assi
cura che «non ci saranno in
terruzioni nell'erogazione. I 
computer sorvegliano il li
vello dei pozzi». Dalla sta
zione sanitario-epidemiolo
gica, invece, i consigli: •At
tenti ai cibi andati a male, 
sono aumentati i casi di ga
stroenterite. E stiano attenti 
i bagnanti, negli ultimi gior
ni molte persone sono an
negate.. Si vigila anche su
gli incendi. Negli ultimi sei 
§iomi, 550 chiamate ai vigili 

el fuoco. •Ogni allarme 
costa 150 rubli., lamenta 
•Sovietskaja Rossija*. 

nel 1984 la nomination demo
cratica e rappresentano il 
punto più alto di aggregazione 
di consensi mai realizzato da 
Un candidato decisamente 
«progressista, in tutta la storia 
delle presidenziali americane. 
•Ci siamo guadagnati - ha det
to Jackson alla vigilia di que
ste primarie - il diritto di op
zione*. 

L'«opzione. che si riserva 
Jackson comprende la candi
datura alla vicepresidenza. Ma 
riguarda più in generale il di
ritto ad influenzare la piatta
forma su cui a novembre Du
kakis si batterà contro Bush. 
Formalmente la scelta del vi
cepresidente non è determi
nata dai rapporti di forza con 
cui i candidati arrivano alla 
Convention, ma spetta al can
didato presidenziale. Jackson 
gioca con estrema prudenza 
su questo tema: dice che il nu
mero di voti che ha raccolto e 
il consenso che è riuscito ad 
aggregare attorno alla sua 
persona gli dà il diritto di «es
sere preso in considerazione. 
da Dukakis per il posto di nu
mero 2 nel «ticket, presiden
ziale, ma lascia intendere che 
Eotrebbe rinunciarvi in cam-

io di più precisi impegni di 
Dukakis su) piano 'program
matico Il messaggio è: Duka
kis dovrebbe offrirmi la vice
presidenza, e lo posso impe
gnarmi a rifiutarla. Tra i punti 
su cui Jackson chiede impegni 
precisi c'è l'impegno a dichia
rare il Sudafrica «Stato terrori
sta*, misure in appoggio agli 
agricoltori, una riforma eletto
rale che elimini le barriere al 
voto degli strati sociali più po
veri. 

Nigeria 
Protesta 
per le scorie 
italiane 
• • LAGOS. La Nigeria ha 
inoltrato una protesta ufficiale 
al governo italiano dopo la 
scoperta di un deposito di 
scorie chimiche di natura alta
mente tossica che, secondo il 
Stornale nigeriano «Guar-

ian», sono state inviate da Pi
sa a Koko, nello stato meri
dionale di Bende]. 

L'annuncio è stato dato dal 
ministero degli esteri a Lagos 
con un comunicato in cui si 
precisa che la nota di protesta 
e stata consegnata all'amba
sciatore italiano in Nigeria. Le 
autorità del paese africano, si 
legge nel comunicato, «con
dannano energicamente que
sto atto pericoloso.. Binye 
Karoye, il capo del diparti
mento delle pubbliche rela
zioni del governo di Lagos: ha 
dichiarato che chi ha introdot
to le scorie ne paese «dovreb
be provvedere a riprenderse
le.. 

Secondo il quotidiano nige
riano i fusti giunti da Pisa 
avrebbero come provenienza 
una azienda torinese. L'intera 
operazione sarebbe stata or
ganizzata da un uomo d'affari 
italiano di cui non viene forni
to il nome e da una società 
nigeriana con indirizzo falso a 
Lagos. 

Quarte operato 
a Washington 
per un cancro 
allo stomaco 

Il presidente del Salvador, il democristiano Napoleon 
Duarte (nella foto), è stato operato ieri mattina presso 
l'ospedale militare «Walter Reed* di Washington, per 
un'ulcera cancerosa allo stomaco. Si tratta di un estremo 
teniaiivo, perché il cancro lugià preso il fegato e si sta 
diffondendo in tutto il corpo. Duarte ha ormai pochi mesi 
di vita. Il presidente americano Reagan lo hi chiamato alla 
vigilia dell'operazione per fargli gli auguri e per dirgli che 
lui e Nancy Io ricordano nelle loro preghiere. 

GII Stati Uniti sostengono «il 
diritto della popolazione 
sudafricana a dimostrare 
pacificamente a difesa del
le libertà democratiche che 
sono loro attualmente ne
gate». Lo ha affermalo ieri 
PhyUis Oakley, portavoce 

~••»»"•»••«••••••••"••••••••»«• del dipartimento di Stato 
Usa, a proposito dello sciopero generale di tre giorni del 
lavoratori neri, che dovrebbe concludersi oggi. «Lo scio
pero sembra contare sulla maggioranza senza diritto di 
voto - ha detto Oakley - ed è salo, finora, di carattere 
pacifico.. Non altrettanto lo è stata la polizia sudafricana 
che, di sua stessa ammissione, ha ucciso sette persone e 
ne ha ferite 25, nel corso di •scontri* in tre diverse lo-
wnship. Oltre due milioni di lavoratori si sono attenuti dal 
lavoro, aderendo all'invito delle organizzazioni sindacali, 
messe fuonlegge tre mesi fa. 

Gli Usa 
appoggiano 
lo sciopero 
in Sudafrica 

Pena 
di morte: 
Thatcher 
perde ancora 

La Camera dei comuni bri
tannica ha ieri sera boccia
to l'ennesimo tentativo di 
reintrodurre la pena capita
le nell'ordinamento giudi
ziario del paese. I voti con
trari alla proposta sono stati 
341 e quelli favorevoli 218. 

Il primo ministro Margaret Thatcher, si è schierata con 
questi ultimi. E da quando è stata eletta deputata, nel 1959, 
che la signora Thatcher vota per il ripristino della pena di 
morte. La maggioranza dei contrari questa volta è stata 
leggermente superiore a quella registrata nell'aprile dello 
scorso anno. Gli antiabolizionisti. In qelfoccaslorte, si tro
varono in minoranza per 112 voti. Lo scarto nella votazio
ne di ieri sera è stato di 123 voti. 

Beirut, esplode 
autobomba 
Morti e feriti 

Tre morti e 29 feriti, alcuni 

travissimi, per lo scoppio 
i una Mercedes Imbottiti 

di esplosivo, Ieri pomerig
gio nel settore di «Mara-
mei», nella periferia sud di 
Beirut ovest. L'esplosione è 
avvenuta vicino a un posto 

^—'^^mm^^mm di blocco controllato dalle 
forze sinane e libanesi. Poco dopo ci tono stati altri due 
morti, un miliziano «hezbollah» e un passante, per II tenta
tivo di un'auto di miliziini di lorzere lo stesso posto di 
blocco. 

«Caso Palme» 
Svezia, si dimette 
il ministro 
della Giustizia 

Anna Greta Leijon (nella fo
to), ministro della Giustizia 
del governo socialdemo
cratico di Ingvar Carillon. 
ha dato ieri le dimissioni 
per evitare al govemo.stes- — , — — 
so.unvoto dUTiducia, E stato Infatti reso noto dalU stampa 
svedese che il ministro aveva •protetto» un Inchiesta paral
lela e segreta, commissionata a un ex-giornalista, sull'as
sassinio del primo ministro Olol Palme nel febbraio '86. Le 
dimissioni sono state chieste dall'opposizione di centro
destra e dal partito comunista. Aiuta Gretajjeljon, 49 inni, 
era stata nominata ministro otto mesi fa. «Etnia t 
ha affermato a Stoccolma Ingvar Carlsson - è una delle 
persone più attive nella lotta contro 11 terrorismo». 

Iran, Rafsanjani 
rieletto 
presidente 
del Parlamento 

Adesso viene definito co
me l'uomo più potente del-

' l'Ima "" 

nelconsii r 

la promulgazione dei decreti di 

I Iran, dopo l'imam Khó-
meini: Hashemi Rafsanlanl, 
53 anni, è stato rieletto ien 
presidente del Parlamento, 
con 187 voti su 192 e cin
que astensioni. Rafsaniani è 
anche vicario di Khomelnl 

li difesa epanecipa al consiglio per 

Tornano i pirati 
nei mari 
della Cina 

Si avvicinano con il loro 
battello ai pescherecci, si 
fingono acquirenti, poi una 
volta a bordo tirano fuori 
spranghe, mine e detonato-
n e terrorizzano l'equipag-

Sio, facendosi consegnare 
pesce, il denaro e tutti gli 

• ———-— oggetti di valore: un vero e 
proprio abbordaggio, secondo le regole della pirateria. Il 
«China Daily» di ien afferma che almeno sei pescherecci 
sono stati assaltati nel mare di Zhoushan, nei tempi antichi 
famoso per la quantità di pirati. 
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